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	SEDE ASSOCIATA DI CASAMASSIMA VIA Grazia DELEDDA angolo Via Cellamare


ESAMI DI STATO 

A.S.  20…./20….
Allegato al documento del 15 maggio

Relazione finale sul percorso 

didattico-formativo 

ALUNNO/A: 
CLASSE: 
INSEGNANTE SPECIALIZZATO/A:
La classe ........................ è frequentata da .........(numero di alunni) diversamente abili
	PRESENTAZIONE DELL’ALUNNO



	Dati anagrafici

	

	Classe di iscrizione 
e finalità di percorso
	L’alunno/a ha frequentato per la prima volta la classe ..., ove è regolarmente iscritto. 

Segue un percorso didattico-educativo differenziato e sosterrà l’Esame di Stato finalizzato all’attestazione delle competenze e delle abilità acquisite, cioè al rilascio dell’Attestato finale di Credito Formativo, come da O.M. 257/2017, art. 22 comma 9, per “Operatore Tecnico dei Servizi per l’Enogastronomia: settore ……………………………”.


	Tempo scuola dell’alunno

	Normale/ ridotto


	PRESENTAZIONE CLINICA E FUNZIONALE DELL’ALUNNO



	Secondo la Diagnosi Funzionale del …………………., l’alunno presenta …………………..


Il Profilo Dinamico Funzionale, redatto e revisionato in data …………………, evidenzia ………………………………………………………………………………………………….....

Indicare in modo discorsivo e sintetico gli aspetti salienti della documentazione, attraverso i quali delineare, ad esempio, l’impegno profuso, la frequenza (assidua/saltuaria), il rapporto con i docenti e la docente specializzata, l’attenzione, ecc.



	Livello cognitivo

Livello 
neuro-psicologico

Livello 

affettivo-relazionale

Competenze

linguistico-espressive

Competenze

logico-matematiche

Competenze di tipo tecnico-pratico

Modalità
di apprendimento


	PROFILO SINTETICO

Di seguito sono riportate le considerazioni emerse dalla valutazione diagnostica svolta in base alla DF, al PDF, alle considerazioni del Consiglio di Classe e all’osservazione sistematica dell’insegnante di sostegno, quale osservatore privilegiato. 

........................
........................
..........................
..........................

N.B.: evidenziare, per ciascun tipo di competenze, il grado di autonomia dell’alunno e le modalità utilizzate ai fini del raggiungimento delle stesse.
..........................

...........................

............................


	RICADUTA DEL DEFICIT A LIVELLO SCOLASTICO



	Rielaborazione
Memoria
Rapporto causa-effetto
Performance
Astrazione e apprendimento
Aspetto relazionale


	N.B.: quanto segue è un esempio di come potrebbe essere elaborato il seguente paragrafo.
Tutti gli aspetti sopradescritti si riflettono, a livello scolastico, sugli apprendimenti e, in modo particolare, su quelli disciplinari, tanto da non poter affrontare il percorso della classe.
…………………………………………………………………..

………………………………………………………………….
Es.
Vanno continuamente stimolati e guidati i nessi logici e le relazioni esistenti all’interno di una stessa materia, nel momento in cui si richiede l’argomentazione di un contenuto.

Es.

La lentezza è visibile sia a livello della velocità nell’esecuzione di un compito, sia nell’acquisizione e sedimentazione di ciò che è presentato.
Es.
Necessita che ogni contenuto proposto possa essere spiegato attraverso esemplificazioni concrete e riscontrabili nella realtà. Gli argomenti più astratti sono interiorizzati solo se compresi in concreto, altrimenti l’apprendimento rimane meccanico.
..... ha poca fiducia nelle proprie capacità; pertanto durante le poche interrogazioni orali sostenute dallo studente e nello svolgimento delle verifiche scritte, lo studente ha richiesto di continuo l’approvazione dell’insegnante, non facendo emergere appieno le sue conoscenze.


	IL SOSTEGNO DIDATTICO FORMATIVO



	Figure che hanno affiancato l’allievo/a

	Lo studente è affiancato da:

-Insegnante di sostegno specializzato/a (area ....):  ... 
(num. ore);

-Educatrice: (..... ore)
per un numero complessivo di .... ore settimanali.



	Percorso 

didattico-educativo
realizzato


	Il/La prof./ssa ........ ha affiancato l’alunno/a in compresenza nella classe nelle seguenti materie:
........... (..... ora/e), 

(indicare se l’educatore ha supportato nella didattica)
È stata svolta una Programmazione Differenziata e non conforme agli obiettivi didattici previsti dai programmi ministeriali opportunamente strutturata che ha permesso allo studente di seguire le discipline del suo indirizzo in forma ridotta e con adeguate semplificazioni. 

I programmi svolti sono stati estrapolati dal programma della classe, ma ridotti e adattati al livello cognitivo dell’alunno/a. 

I voti conseguiti sono riferiti al P.E.I. e la valutazione è stata conforme all’art. 15, comma 4, dell’Ordinanza Ministeriale n. 90 del 21 maggio 2001.
Specificare se l’alunno ha avuto bisogno di tempi più lunghi di apprendimento.


	Il programma svolto 
(N.B. da compilare per ogni disciplina o per Aree)

	DISCIPLINA

DOCENTE

OBIETTIVI CHE SI INTENDONO RAGGIUNGERE

STRATEGIE DIDATTICHE

CONTENUTI MINIMI

CRITERI DI VALUTAZIONE



	Attività didattiche e 
tipologia delle verifiche 
svolte durante l’anno
	

	Simulazione delle prove per l’Esame di Stato
Modalità di svolgimento delle prove
Valutazione
NOTE:

Autonomia dell’alunno nello svolgimento delle prove

Tempi e spazi per lo svolgimento delle prove

	Il Consiglio di Classe chiede, come da O.M. 257/17, art. 22 comma 9, che le prove vengano proposte dalla Commissione di Esame nella seguente modalità:
(N.B.: indicare la tipologia di prova che si intende somministrare)
1. Per la prima prova scritta: ... 
2. per la seconda prova scritta: ... 
3. per la terza prova: ...
N.B.: per la terza prova si possono elaborare, per ciascuna disciplina, diverse tipologie di quesiti (a risposta aperta, V/F, risposta multipla).
Es: 
· Matematica: 2 quesiti semplici, uno a risposta aperta e uno riguardante un esercizio sullo studio di funzione

· Inglese: 1 quesito a risposta aperta, 2 a risposta multipla, 2 vero o falso
· Storia: 1 quesito a risposta aperta, 2 a risposta multipla, 2 vero o falso
· Francese: 1 quesito a risposta aperta, 2 a risposta multipla, 2 vero o falso
· Educazione fisica: 1 quesito a risposta aperta, 2 a risposta multipla, 2 vero o falso 
ES:

Si chiede che la prova scritta venga svolta nel rispetto delle esigenze dell’alunna/o (es. andare in bagno), della sua emotività, e che possa concludere e consegnare le prove scritte prima del termine minimo previsto per gli altri alunni.

Il colloquio sarà realizzato con la lettura di parti del percorso multidisciplinare ed eventuali semplici domande sullo stesso, preparate dal C.d.C, lasciando possibilità all’alunno di sviluppare i concetti assimilati.

Per realizzare le suddette prove l’alunna/o avrà bisogno della presenza costante del docente di sostegno che lo/a possa aiutare nella concentrazione, nella produzione di testi, nello svolgimento degli esercizi e richieste varie che possano essere avanzate durante lo svolgimento delle prove.

La valutazione delle prove scritte e orali ha tenuto presente la situazione di partenza, i risultati ottenuti, l’impegno profuso e l’autonomia raggiunta.

Si ribadisce che la valutazione, espressa in voti, è differenziata, in quanto si riferisce agli obiettivi scelti nel P.E.I. e non ai programmi ministeriali, come da autorizzazione dei genitori (ai sensi dell’O.M. n.90 del 21 maggio 2001).
Al termine dell’esame all’alunna/o verrà rilasciato l’Attestato di Credito Formativo ai sensi dell’art. 13 del D.P.R. 323/1998. 

Lo studente non ha autonomia dal punto di vista didattico: l’alunno richiede continuamente l’approvazione dell’insegnante di sostegno o dell’educatrice a causa della scarsa e discontinua capacità mnestico-attentiva.
Indicare se lo studente ha bisogno di tempi più lunghi e di spazi diversi dalla classe per lo svolgimento delle prove.



	CONCLUSIONI
Richiesta di assistenza per l’autonomia e la comunicazione
Richiesta di prove scritte
Richiesta di tempi più lunghi e spazi diversi per l’esecuzione delle prove
Richiesta per il colloquio orale

Valutazione delle competenze acquisite
Attestato di credito formativo
	Il Consiglio di Classe, per quanto attiene all’alunno....., in considerazione di quanto suddetto, 
CHIEDE
che l’alunno sia affiancato dall’insegnante di sostegno durante le prove scritte e il colloquio orale, al fine di orientare e spiegare;

l’insegnante specializzata partecipi alla correzione delle prove scritte;
che le prove vengano proposte secondo modalità uguali a quelle adottate durante l’anno scolastico;
che l’alunno possa, eventualmente, usufruire di tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove e, se necessario, utilizzare spazi diversi dalla classe;
che l’alunno....

(ES: viste le difficoltà che lo studente ha nell’esposizione orale, legate alla tipologia del suo deficit, si ritiene opportuno che la Commissione conduca il colloquio sulla discussione del percorso interdisciplinare scelto dallo studente, che viene presentato sotto forma di ipertesto multimediale con il computer);
che la valutazione delle prove scritte e orali tenga conto del livello di partenza, delle competenze acquisite, dell’impegno profuso e dell’autonomia raggiunta.
Si ricorda che la valutazione, espressa in voti, è differenziata, in quanto si riferisce agli obiettivi scelti nel P.E.I. e non ai programmi ministeriali, come da autorizzazione dei genitori, ai sensi dell’O.M. n. 90 del 21 maggio 2001.
Il ciclo scolastico si concluderà con il conseguimento dell’Attestato di frequenza (se non sostiene l’esame) o dell’Attestato di Credito formativo, come da O.M. 257/2017, art. 22 comma 9, nel quale si attesteranno le conoscenze e competenze acquisite dall’alunno durante la Scuola Secondaria di Secondo Grado. 


DOCUMENTI IVI ALLEGATI:
- P.E.I.;

- P.D.F.;
- Consenso della famiglia alla valutazione differenziata;

- Relazione iniziale;

- Relazione di fine primo quadrimestre;
- Simulazioni delle prove di esame;

- Griglie di valutazione.

Data
Docente specializzato





Il Consiglio di classe
                                                                          ____________________________
                                                                          ____________________________

____________________________

____________________________

____________________________

____________________________
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA

PER ALUNNI CON OBIETTIVI DIFFERENZIATI

ALUNNO____________________________________________CLASSE__________

DATA________________
A.S.  20…./20….
	INDICATORI
	
	
	

	 
	Comprensione totale

4
	Comprensione parziale

3
	Comprensione nulla

1

	COMPRENSIONE DELLA TRACCIA
	
	
	

	 
	 
	 
	 

	 
	Completo

4
	Parzialmente completo


3
	Foglio in bianco



1

	COMPLETEZZA NELLO SVOLGIMENTO 
	 
	 
	 

	
	
	
	

	 
	Totalmente corretto


3
	Parzialmente corretto

2
	Non corretto

1

	CORRETTEZZA NELLO SVOLGIMENTO
	 
	 
	 

	
	
	
	

	 
	Collaborativo


4
	Poco collaborativo
3
	Non collaborativo

1

	COLLABORAZIONE DIMOSTRATA

	
	
	

	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	

	
	
	
	


IL DOCENTE

____________________________________
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA

PER ALUNNI CON OBIETTIVI DIFFERENZIATI
ALUNNO______________________________________CLASSE________________
DATA_________________
A.S.  20…./20….
	COMPRENSIONE DEL TESTO
	Parziale
	1
	

	
	Adeguata
	2
	

	
	Completa
	3
	

	CAPACITÁ  ORGANIZZATIVO-ELABORATIVE
	Poco organiche
	2
	

	
	Organiche
	3
	

	
	Efficaci
	5
	

	COMPLETEZZA DEL LAVORO
	Parziale
	1
	

	
	Completo
	2
	

	AUTONOMIA NELLO 
SVOLGIMENTO
	Poco autonomo
	2
	

	
	Parzialmente autonomo
	3
	

	
	Autonomo
	5
	

	
	Totale max
	15
	


IL DOCENTE
_______________________________________
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA SCRITTA

PER ALUNNI CON OBIETTIVI DIFFERENZIATI

ALUNNO_________________________________________CLASSE_____________
DATA____________________
A.S. 20…./20….
	                                                                                                                                                                                  
	
	Punteggio
	
	
	
	

	CONOSCENZA DEI CONTENUTI 
	Foglio in bianco o indicazioni non pertinenti al quesito
	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Non  corretta
	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Completa e corretta
	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	COMPETENZE
	Foglio in bianco o indicazioni non pertinenti al quesito
	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Non  coglie i dati essenziali alla risoluzione del problema
	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Coglie completamente le peculiarità del problema risolvendolo in maniera adeguata 

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ABILITA’ DI  ORGANIZZAZIONE E DI INDICARE LE CONOSCENZE APPRESE
	Foglio in bianco o indicazioni non pertinenti al quesito
	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Non coordina le conoscenze in modo corretto
	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Sa collegare ed indicare adeguatamente quanto ha appreso 
	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Il tempo a disposizione è di 150 minuti
LA COMMISSIONE

__________________________________________

__________________________________________

__________________________________________

__________________________________________
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO ORALE

PER ALUNNI CON OBIETTIVI DIFFERENZIATI
ALUNNO_________________________________________CLASSE_____________
DATA___________________

A.S. 20…./20….
	INDICATORI
	
	
	

	 
	Molto partecipe


10
	Abbastanza partecipe

8
	Poco partecipe
5

	PARTECIPAZIONE E INTERESSE DIMOSTRATO
	
	
	

	 
	 
	 
	 

	 
	Molto corretto
10
	Abbastanza corretto

7
	Poco corretto



3

	CORRETTEZZA NEL COMPORTAMENTO
	 
	 
	 

	
	
	
	

	 
	Autonomo 


10
	Abbastanza autonomo

7
	Poco autonomo

3

	AUTONOMIA
	 
	 
	 

	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	

	
	
	
	


LA COMMISSIONE

_____________________________________________

______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________

_______________________________________________

________________________________________________
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